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TR e
Prima di dare Inl-
‘ﬁcem’ 2o allo svolgimen-

n del & DA‘amm
masizo Alessan-
aIIArgentma il o

concerti dell'Istituzione fu anl-
matore Instancabile e tanta ingra-

nuto di silenzio da parte del pub-
blico e dell'orchestra, in segno di
cordoglio, e le accorate parole del
Eemlento Jeit’ Accademia sono
osa In confronto_del
tortt Ticevutl dal complanto Ber.
nardino. Al suol bel templ, nel
trentennlo che egll L S direr
e dell orchestra accademica,
esemplo, un concerto come
duelo al ferl, certamente non sa-
rebbe stato consentito. Ma noi,
ormal, o apbiamo fatta Tabitudl’
ne e ge un altro concerto mediocre
ol & aceluntofellaiiperle; ol imon
leya né me
B masstro Lettner ha presentato
un programma mal concertato che
avrestl detto una lettura. Tl Lar-
ghetto di Vivaldl, trascritto da
Molinarl, sl capisce sia stata una
improvvisata dell’ultima ora, Ma

della_ Sinfonla spagnola di Lalo
sl é syolta In una deprimente at-
mosfera di malinconia, Ma il pub-
blico ha applaudito con foza e
insistente e il concertista, evoca-

Che, naturalmente, ha con-
cesso, provocando nuovi applausl.
G. PAN,




